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l'Unità 
L'U.R S S. SI PRONUNCIA A MOSCA PER UNA GERMANIA UNITARIA E PACIFICA 

Molotov critica le 
sostenute da Bevin, 

tesi federaliste 
Marshall e Bidault 

Le. "esigenze di sicurezza ,, francesi - Concessioni di Bevin a Bidault 
per il carbone tedesco - Bevin avrà oggi un colloquio con S t a l i n ? 

(prr cablogramma da Moica) 
MOSCA, 22 — Min Casa dcl-

TAviatoic i quat t ro Ministri stan
no ricercando una formula che pos
sa o.Trirc la possibilità di trovare 
una soluzione piovvisoiia del pro
blema tedesco. 

1'.' ormai chiaro che da questa 
conferenza non uscirà il trat tato di 
pace definitiva Nelle stc-.-o pro
poste presentate oggi da Molotov è 
implicita ina sistemazione gradua
le Ciò che cpiat ter iz/a il suo di
scorso di ogs: e la ricerca cii un 
terreno d'intc-a dal quale possa
no nascere i presupposti di una si
stemazione realmente democratica, 
anche se per questo è necessario 
r imandare la compila/ione definiti
va del t rat tato di pace 

A u t o n o m i e a m m i n i s t r a t i v e 
I.a s trut tu-a del nuovo S'alo te

desco, cosi cerne e stata pi notista 
da Molotov, prevede una larga au
tonomia amministrat iva pei i 
I.ànder e la più ampia libeità ai 
partiti politici democratici, ai sin
dacati , alla stampa, condizione in-
riiòpcnsabilc perchè la nuova Ger
mania sia pacifica, repubblicana e 
democratica. 

Il Ministro sovietico ha tullavia 
condannato ogni idea di smembra
mento, di federalizzazione, di di
visione della Germania occidenta
le da quella orientale: egli ha di
chiarato che se pure il federali
smo potesse indebolire la Germa
nia, non si trat terebbe che di un 
indebolimento temporaneo ed :1 pe
ricolo \vc\c-, o riapparii ebbe entro 
breve tempo. 

Un nuovo Bismarck 
Re si compromette l'unità del po-

f iolo tedesco — ha affermato M,o-
otov — sul piano politico, si pone 

la bandiera dell 'unità nelle mani 
dei militaristi e .si provoca l 'inevi
tabile S iappanzione di un nuovo 
Bisjnarck o di un nuovo Hitler. 
K" necessario, inoltre, che esi.sta 
Un organismo centrale tcde.-'co re
sponsabile innanzi tutto davanti ai 
tedeschi e poi davanti pgli alleati 
pe r quanto concerne l'applicazione 
delle garanzie che essi chiederanno 
alla Germania. 

Molotov, riassumendo ha affer
mato; la Germania sarà uno .stato 
unificato e pacifico, una repubblica 
democratica con un parlamento 
composto di rappresentanti di tut
ta la Germania e formato da due 
camere. Il Presidente della Hepub-
blica sarà nominato da l 'Pa r l amen
to. La costituzione approvata da 
tale Par lamento avrà valore per 
tutta la Germania. 

L o s p c t i r a di W e i m a r 
Bevin ha affermato che Molotov 

j tava n'esumando, con il suo pro
getto di costituzione, lo spettro 
della Repubblica di Weimar, ma in 
realtà niente era cosi lontano dal-

da buona fonte, 1 due uomini 
stato discuterebbero, oltre che 
questioni relative ai lavori attual
mente in corso, nuche l'alleanza 
anglo-fr.ujcese. 

AMI-IDEO UGOLINI 

1»* Intenzioni di Molotov quanto 
quella di riferirsi, come ad un mo
dello da seguire fedelmente, all 'in
felice repubblica. Molotov ha solo 
fatto riferimento ad alcune carat
teristiche di quella co-tiUi/ioiu» che 
offriva alle regioni determinate 
garanzie di autonomia nminini.-trn-
tiva. 

l 'n p a ^ o avanti '-ombra aver 
regnato oggi la Conferenza quan
do Bevin, venendo incontro al 

ì punto cii \ is ta esp.cs-o con tanta 
ferme/za chi Bidault. ha avanzato 
una proposta che favorisce l'e.spoi»-
tazione di cai bone tedesco ai pae-
= i liberati. K' probabile, ora. che 
il dK-idio anglo-francese, che ha ,. , . , , ,, r- , . ' tino, da .-il'-un pesato sui lavori della Confet en/a S i l ! o t , 0 i v i l . i i u , a l l a s u a c a m c r a 
negli ultimi giorni, po-sa avere in j |.>ttn, Oehnnger .s'era alzato ed 

Dirigente comunista tedesco 
assassinato a Stoccarda 

22. — K' .stato r.s-
il Capo del p a r i n o 

S T O C C A R D A 
s- ».-•:>: un io o g g i 

i C.Tnimistà del Win tpmborg Bacie, | 
O c h i i i m e r . c o l l i d o da divorai colpi di 
pistola . -palat igl i a bi ne .ape lo da i .n 
i n d i v i d u o c h e M e'- cla'o s u b i t o al la 
fu^'.i. 

-Svegliato, a una c e i t n ora de l m a t -
colpi p r o v e n i e n t i t'al 

d, 
e; a 

futuro punto meno acute; j-.ilntto d o v e si t i n v ò di 
s e o n o - e i u ' o c h e gì! s c a 

lili i c \ o l v c r ni vent i e 
S i m o noi MIO l e t 'o d o v e 13 

s e m p r e ] f i l t r a t o nei 

che Bidault non \ cela nei prossimi , l l o .n l < - <»'» 
1. * • .1 - „,.. ' .co .-.ubito 1 

tiiorni. nelle proposte ingle-i. n.11"-j Onin incer 
ve minacce alle e.-igeiize di , sicu- j m 0" l io <ra riuscita a npoi tarlo. I.'a 
rezza france-ii. ' -a-.s:no eia peneti alo neli'app.iu.n 

| mento nttiavei.-o una finestra 
Un g o v e r n o s e n z a p o t e r i j 
Bidault è intervenuto nel dibat

tito sul futuro regime politico del
la Germania chiedendo che i po
teri del governo centrale siano 
rigorosamente limitati, ma sorge 
il dubbio che ove dovesse preva
lere il punto di vista francese non 
si potrebbe nemmeno parlare di 
governo centrale. 

I.a conferenza è dunque oggi a l
la ricerca cii un comune denomi
natore. Il comitato speciale che do
vrà studiar»» i differenti punti di 
vi.-ta e dovrà fare un quadro ddl-
le divergente p dei punti di con
tatto fornirà nella prossima setti
mana ai quat t ro Ministri degli 
F'steri un abbondante materiale. 
Materiale dal quale non sarà faci
le. ma neanche impossibile, t ra r re 
materia sufficiente per raggiunge
re un primo accordo. 

PER LA DIGNITÀ'VE IL DECORO DELL'ORDINE GIUDIZIARIO 

Il progetto del compagno Cullo 
per i miglioramenti ai magistrati 

r 

Notevoli iii'uliotnmontl ceonotnicll ò st;,t.i ji ,: • col ni meii'o posta ùnM'o-
per 1 maiM-tiati dell'elidine n uelvi.i- noi e \o lc (;i<i,c!r. eh" e -ntei \ mate» 
ilo sono pri-Msti da un piom-tlo i l ihvn \ o l v nella di^cits-oue. Ali 1 Imi» 
piovvt'diiiunUi, pi t cli^po-Ui dal Mi- ! f p.evi l - . ! l'mi'M «n,- della MIII.MI.I eri 
inolio della Cimati'la c<nupa'.:no flullo e .-t..u> <l<vi-<i di 1 •CO'IM.C ire 'I Coir
li |)ioi;"llii che voi 1.1 Miltono-ao alla | --n'Ho pt >• .stintale l ' ode - de! '.<>•!-
appi ovazione nel pio-Minei Con-iulio 1 gì e -MI M. • un.iU', d, <[u ad u>i !>.'.-e. 
ilei Mmi.-tii — il quale M è ma |>:»>-j I* 1 1 1 <• p,r. 1 uivto il Cii ippo pai-
iiunciato in* linea di 111.1----.iHa fa\ o-• 1..IH ".'..1:0 d-Ila De nnciazia Cr.Mtan.i., 

! 1 

/ cu 

1 a' 
l i , . . ' 

(eluro-'io eh' / ì o i n t o f.tllft(^o) 

Il "ìl marzo 1911. or sono t re anni, 3."15 italiani cadevano alle Fosse Areleatine sotto II piombo di Kes-
selring, in spregio ad ogni norma di diritto internazionale e ad ngni civile costume di K 11 e r ia . 
ORRÌ, neutre Kesselring siede al banco degli imputati, l 'Italia, per il .sacrificio di quei martiri e 
jlegli altri innumerevoli che si batterono contro il tedesco invasore e il fascismo, si avvia a 

riprendere il suo posto di nazione libera nel consesso dei Paesi democratici 

oviile al impilili amento ibi t u t t a 
mente! i-Coneiniico ai ìn.'unMiali — 
pie'Veele -e'n-ibili aumenti --u'Ia in-
cle-nn t.'i eli liiL'ii atlualineiitf peieepi-
ta in uni mi ma clìe \ , i da un n i -
1111110 di I. :M7 ad un n,a-.-imo d, e n 
ea 1. l'aliti mi 11-iii 

Xel p.o 'I lo la nuova ini-'.n.i dei-
la indennità \ iene co-i indcata ' 

Al ina^i ••> ali del maelo 1 . 1, (ifììa 
iiien-il<: del gì ufo L'. 1. I1..1U. el-l :i . 
1. .vi.!»- d ' i 4 . 1.. .s::i ; . i b i ; » . i . i - J ' ' 1 1 1 ' 
10 alai. del t! . 1. -Jài:.:. eie! 7 . la- '' 
io 4 .̂!'l d e l l » . I. ::i:'lii. del i l . I.i-
le aititi: elei U> n i 11 . 1. MM. 

Il p iog i i to abolisce- iiH'ltie alcune 
lmi'la/i.ini nella eoi i o-pon-.oijo il: 
lonmoiiM jior lavino *-tiac>. (linai lei ibi 
pei-.oliale addetto allo CIUCI l lu.i- e 
allo som et-»i i;» j.'iudt/iai io. nonclie auii 
sto,-! maj;i-.tiatl ai quali potia (•--
'-ni' colliquo tti il con'iion-n -ino al
la mi- ina n>,i-.> ma eb lU» ino min--ili 
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B e v i n v o r r e b b e 
s o t t r a r s i a g l i i m p e g n i 

Bevin è stato felice di ascoltare 
le proposte formulate da BtO'-ult 
circa una sistemazione per fasi 
successive, ciò che ha fatto sorr i
dere più di un delegato: è questa 
la prima volta dal principio dei 
lavori che il Ministro britannico 
si trova efTcttivamòntc d'occojdo 
su qualche ce.•;,-.. Questo atteggia
mento di Bevin che è "soprattutto 
preoccupato di conservare in ma
ni inglesi un conti olio sulla Ruhr 
con tutto ;1 potenziale indu sVialc 
ivi comproso il potenziale di guer
ra può condurre il Ministro br i 
tannico a sottrarsi ad ogni impe
gno. anche di portata limitala, che 
possa comnromcttere questa inam
missibile prepotenza. 

L'incontro' tra Bevin e Stalin 
sembra sia imminente. Si dice anzi 
che es-o debba aver luogo domani 
e, .secondo un'informazione avuta 

MINACCIA DEI TRUSTS ALLA DEMOCRAZIA ED ALLA PACE NEL MONDO 

Wall Street prepara la sua guerra di conquista 
« 

Sfiducia nel capitalismo degli altri paesi - La politica americana ha sgretolato la forza 
delVInghilterra - Direttrici d'attacco dal Polo Nord, dal Medi ferrali eo e. dal Pacifico - Of
fensiva contro il movimento operaio - Il popolo americano contro ogni guerra d'aggressione 

: , i 

(A colloquio con William Z. Foster, Presidente del P. C. degli S. U.) 
I n r r i c n l p TÌ«ÌI,I n Yl'tiith ili W i l l i a m 

Z. I nsii-r, | i n «tilrnto 'lei I». ( ' . n m r r i i n -
IIO, ci li.1 da l l i l'in e i i -nuic di i i i trnttr-
ucrr i .1 Il ludo orni lYi in i ir i i tc nonni |>n-
l i l i i n >.tftliiiiilrii-e. il ipii i lr . ;n e o i l i r n -
• In il t io - ir" in i i to . l i ha L i t i o iiii' .uii-
| • i. i <-*|iii-i/iiini- ili Ila - l i n a / n i n i - i li lo ni u 
0 della pollina ( - ina amn ir.inn. 

I iftrr loinio a troiani m reiln/ionc 
line Riunii ilnpo il r.-inno-n iiift.sor;i?Hj 
<b I rum.in .il Cnii^ri ">o per L'II anni 
lilla ( >r< i i.i iil ,-illa lunlii.-i. l'arlie oli
rò iiiliTi'»«e ipiiinb R"iiiiinno lo MIO <b-
1 lit.irn/inni a Unita, peri liò r**o trar-
• la ini niitiircioliiii'iilr* un (pinilrn ilelln 
loilii fin* il I". C. e le forze progrr»-
«nr- ilr^lj .s. I". ilriiliono cn-triu-rc per 
la paio e la «leinoern/ia. 

lìipnrtiimn prr i nnjari Ifltnri «le mr 
parti ilella " nnvtr.-i convrr«n/ionc mn 
William / . l'nkirr. 
— (/'/icii.i finita /.i Cuerrit — rt lin ilrf-

to I'ii«.|er — I eruppi liwiinpnli.'tict .mir
ranti: " rcuru cantn ili una sittia/inne 
riie avena una mia realtà nlùrltinn. e eira 
dir ti capitalismo europeo era uscito itt-
ilrlirilito ilalla fucrra. Da i/ursla con-
*lala7tnnr. la rea/ione americana trasse 
la concliifioiie che il capitali tino ilrclt 
Stati I ruti ane-na il « ilovrre > tli «».«n-
nicrfi il compito ili ilìricere la lolla 

interna7Ìoriale del capitalirtno 
ile capitale ameni ano pento iì,, 
so contrario. Ir minor (lemnit,i/, 
prc anrebhcro ben presto a<<unln, 
Ir dalle J/I.TSC popolari ili tulli i 
il primo /»*»/« fella ilirerione /•olilira 
VI ninp:t, 

i ,m-

i i ' j . 

litro-
xr«tti-
parti. 

ilei-

I ferrov ier i di tutta Italia 
attendono misure ina mediate 

Il Comitato Centrale del Sindacato invita la categoria a rinunciare ad atli intempestivi 

l o sciopero dei Vigili del Fuoco • La tregua salariale nelle dichiarazioni dell'on. Rubinacci 
Com'è noto, il Consiglio dei Mi

nistri ha nominato, nella sua ul
tima riunione, una Commissione 
Intcrministcrif.le incaricata dj esa
minare le richieste dei ferrovieri, 
postelegrafonici, vigili del fuoco, e 
di altri dipendenti dello Stato, e 
di s tudiarne l 'accoglimento. La 
Commissione si e riunita ieri sera, 
con la partecipazione dei t re se
gretar i della C.G.I.L.. i quali han
no esposto le condizioni insoste
nibili dgi lavoratori del pubblico 
impiego e hanno insistito sulla ne 
cessità di accogliere subito le loro 
rivendicazioni. 

I.a Commissione continuerà s ta
mani i propri lavori e presenterà 
In giornata le sue conclusioni agli 
onorevoli De Gasperi e Campilli. 

I.a segreteria della C.G.I.I,. ha 
Invitato i" lavoratori ad at tendere 
con disciplina la fine delle t ra t 
ta t ive in i or>o. | 

Anche il Comitato Centrale del , 
Sindacato Ferrovieri , in un suoj 
comunicato, ha definito la nomina; 
della Commissione ministeriale, tante smdicol r democristiano 
« u n pr imo successo» dell 'agitaziò- ' deliberato nella sua ultima 
ne Intrapresa, e ha invitato la ca- ' 5 o n p d i I r a t l a r e eventuali! 
t egona a tenere un atteggiamento u n nuovo accordo in proposito 

« M i s s i o n e » d i Wal l à t r e e t 
/ / capitalismo muri i< ano, rouiprnrtr.i-

/,i»j ili-H'i-siifiua ih il lesta < mistione >. 
ri è imprimilo ut una nafta battaglia m-
trrna7tu-iiilr; ma fi itine tlirr clic, sinr 
ad oiCi. la sua politica estera rum Ita 
avuto quei suri est i hr fi ripromrltena 

In un solo pace il capitalismo 
cano lia srmatn dr: punti al 
mi; in Inghilterra. Ma il 
ilic il sin ceno della 
ha sgretolato talmrntr la 
Shillrrra che qur^to l'acr , . . , . , . , „ „ „ , „ ,„./, ar;,i:e 
/mi srrntre atti .(nifi, diciamo io<i, ni'. l'oml.ita di «ilii/ini f »'l* ** 
•piali la rtu/ume amrrii aita l'norf.t ite i /.-, prili nlli'ui due anni ha 
-linaio. ' 

/ ' ani he prr q'ic'to rhr i capitalisti 
animi ani hanno /i,r-« ,i^;j( Ih/mia tiri ca
pitalismo drch nitri parsi. Durante la 
i risi dil rarl'onr in Inllultrrra. rr.mo più 
allarmali a \rn> \nrk- rhr a I ondra, »/";i 
tanto all'ilici i hr t'Impero inslr.'r crol
lasse, (pianto per la paura che il mondo 
e l'Iurnpa in particolare, potesse « « ad 
te nelle mani > del 

la fHun/ione politica inlerna/innale è 
resa ancora PIÙ critica dal clamoroso fal
limenti ile. politica estera americana. 
die è già itbba.-tani.i evidente; dalla cri
si econniuit a interna drilli Stati t'ititi, 
the minatela di gettare nella disoccupa-
/ione milioni ili operai, rendendo molto 
difficile al capitalismo ameni ano mante. 
nere le proprie posi/ioni ecnitoui'u he (ipia 
si tutti fili econoniisti amerii ani sono uni 
vinti che la crisi ci tara): e infine ilall.i 
possibilità che te forze reazionarie fin 
cano Ir elezioni presidenziali del 19IÌ 
\on bi*oi!iia dimenticate inoltre the fili 
Stati I niti stanno attraversando ima fasi 
di rapida militarizzazione. 

All'attivo della situazione sta il fat
to the là cla^'e operaia americana, cos'i 
cnmr aff.rne nel reto del munito, »i 
ta rafforzando e. sviluppando non solo 

ani he su qui 

azione delle forze reazionarie america 
ne è paragonatole a quella di Hitler, il 
quale, prima di estendere la sua azio
ne imperialistica all'esterno, hn cercato tli 
< onquistare e di com-olnlare le sur posi. 
zumi all'interno tiri p.ir<r. tlittrueUi'liiln 
o^ il nrianizzazione ili inni ratti a the pò-
te-se oppnr-i ai suoi piani. 

L a l o t t a s i a c c e n d e r à 
s u i p r o b l e m i i n t e r n i 

amen 
"io xtli-

p.iradossalr i 
politica aincrit atta 

forza dell'In. \t',i'l irne,,,, snidai air m.i 
""" I"'" '!"<•»', lo dell'az;,r,r pollina. 

nl | l'imitata di *tioprtt ine «è è vtripin 
de ! /.-i og-fl, alluni ilur anni ha determina 

to uno snoslamriito tirile tnafsr siti pia- \ 
no tlella t nmpicii-iuiie tlrltr rstncnzr poli i 
tirili- tiri momento. I no tiri falli più, 
importanti è il patassio tirali opnai da] 
mia posizione et otiniuistit a ad una con 
cezinne politila della lotta; ma questi. 
viluppo, che è molto avanzato sul pia-

. no individuale, non si è ani ora trattotto 
I .ri un aileiual., spilli pio nrianizzaltvu 

l 

Qualche 

potesse 
coniuni-ino. 
i'/i tempo fa SU amrrtt ani peti 

sanano a-uora tli potersi seriore tirila hi 
ihilterra come tli mia hr.sr avanzata 
i bnm'iardanittilt aiutimi; m.t 
ibbando'iato quc-t'idra. peri li 

II 

per] 

terzo partito 
Alil ' i . i i i io i l i i i i iai i i laio 

•uà 

] rivai, alla t ut,, In-umr t'hr l'Inihilterra, ",", l " , " ' ' " l , ' ' / <' 
I r troppo debole e 
| una parte set m i! 

nini y>i,t bb, 
ria' nell'eventualità ili 

ipie-to piinlo n 
; ' I ll»tlT 1.1 MI.I opiIinillO -li l la I ll-.l/IOI.e 
liannnì , . . ' , , , , , . • 

ilei s I r r / o p a r t i l o > r — ti11 i i rn l i i . - i lu . i ili 
sotto ar \ ' ti t . . i . . i 

' . . . . . . . . ii l!.i lotta r lr i l i ir . i l i 
/ ' «"•• •"'••- "• »li»'-l i ni ini i i birm.-i/ione 

Da 'pianto il ici «i potrebbe i lnb i r -
i re rlie la lolla por la i l r inorrn / in in Ainr* 
I rn ,i e. ip i iml i . la p n o - i m a (,iinpa~iin 

elettorali*, «i impegnerà più «ulta [ioli 
j t i i n in t f rna elio »n «pn Ila r - lc rn . I. ' 

esil i l i - ' 
— / ' fondamentalmente vero. Sono in

fatti le questioni di poi.In a esina ipiel-
r Ir the l ami t irann tutti, o fede antura coti 
, minore ihiate/za. la rad'o, i giornali i 
i lu'te le forze il. Ila piopaiand.t del ca-
'fatalismo .nutrii.f'O sono ti:i*cite a far 
, i u i / r t r ai nat<c ihr il maiiii.r pericolo 

lie Ì'/I S/ii/i I luti ili fimo fiioilriUtarr 
iiKtilnilo dall'I mone Smuri».i e dalle 

i niiofr ili n.'u r.i/ir utropie. ' /a qui'la 
'i ampain.i iiirrt.tlioidaia itila inevitaliil-
\ mente • mitro Ir tini Ine tr.idiz.oni anli-
' iinlii.irt-lr itti popolo aunrit.no, e la 
'.drmot r.i/ia monti.air può i oiil.irr seria-i 
\ niriile s'i ili mi popolo i hr srtitc pr* 
\ fondai ii fir Ir t-ilrn/e tirila pai r r iAr, 
lo-tilit.-ic q'tit.tit tti',1 fotmitl.ihtlr' bat-\ 
riera toi.tto l irtnri lai' <tno i 

SKRGIO SCI'DEKI 

Lo zucchero ACLI 
sequestrato ad Arezzo 
AHKZZO. 22 (AC. ) — ì-u-eleoti si 

sono voi ìbc'iiti ii'A"'\ ad Aic/.'ei il .-o-
jumo alla il..-ti ibu/;onc el. /nociv i n 
Ad i 'ni/Mta d.ill'Aicisi -KIS.ICIH 

Il Yosccivo, so'uioiuln l'i.-i'iiiiro (li 
ciuaiito attuato :n a tu- c i f a in \.-itn 
elei lonni-e.-.-i) e'oli.i l 'C . I 1., asov.i t,i-
SlKisto pei la el'-.:i ihu/ uno eli /tic-
che io a1 Inveii .-ititi i eh" C<>'H;H<>O • --

I-oio di "-- iso l'-ciit'i iilli AC 1.1 i>, ; 
j il 1947. K polche l'o.-ucl ioti/a le.-^'Ma 
i ipialceisa. i'!;l' aveva -oniiili t.iio l'in • 
I t;ani//a/i(,:io eli pi-ecdonti si mi; el -
, .--ti ibir/ioiv. au'"iU!i;t :iek> :.l clemei m.i-
:i:;e'-t|in cun'oip liti o -oli'i 

I cent io i s'iiii.'Ci'l.-ti cu mi'i .-ti, -1 
' co'npjisno Hi Vittimo. n.v 
| Una "lancio telila, coiinio.-n in TU.I-
Isiina patte eli donne. .-; ò i .vc-:'-.:ta 
i sulla pin-//.i dell'Ai e. vo-cov.ido. pm-

^te.-tnnclo pei la ii.ii/ial:t:i elo; Vc-co'.n 
| e ciiieclendo elio lo yucche:n fu.---' eli-
ist i:buito a tutti 'nel .-tuitaiuotito ì 1> -
'.«oji.no.-. e ;n pniticolai o i.l seuv'.n •'• 
bambini. 

Ad una conuni.-s:o!:c eli ilimo-'i an:; 
il \ ro-covo i i.-jionriova poni 'ii'nao-
cinnclo ci' f,ir mtervonite la Qii".-i:ii a. 

l'na coinini.-.-ionc eh donno o l .uo-
ratoii si recava allora tlal l'iofotto 
per clilodoie il .-otpio.-ti o delln /tic-
cheici. II Picfotto M lavava peni c<> n-
pletament" le inani cleì'a cpie.-none 
lino a file la folla o-,,-[)oiata pono-
t'ava noi corsilo ilo'la Pief^t'ui.i .in
vadendo alciiiii uflici, 

Fin.-il'iionte nioiitre il Prefetto .-'. r.l-
lotitanava da una poi ta eli s . i v i / i o . 

I;l Questore di Aie//o' . I H - OV t.ii" ul-
! tenori turbamenti elo'l'oidnio pniibbeo 
'oidinaAa 11 scciue.-tio eifllu / u c c h ' i o 
| A C U I . 

Il .Ministro \ nnoni 
in (or roiin lo (Inii li « I I 

«i. 

. i o 
i r 

.'i n ' : 

, ll'.o 

I 01 ' 

dono 
Vano' 

a M,>"'< e ' 
l'o n n .- UH' 

•a'o il el.-tt ! 
.od ' . i < :I 
il . e.i vl> o el. 

' l l ' O l I O ' . I ' O I , 

de' r ea.-o ( ' . c r i Hi 
• stato l'ite, i o-tato ;1 

1! 
t u-

^ i-i 

l ì ' i ' i i ». ("ori i 
M O OS. I l i ' e 

•i ìli •. Su! 
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Vivace haHa^'Ha 
a l C o n s i g l o d e l l a D . C . 

Una vivace b.-ttnslin hn cnrnt'ri ! / -
/.ito l'ult:ma riunione ilei ('on.-'Jlio 
uà/tonale della Demoern/. a Cii-t'ana 
La Diic/ iot ie del l'artilo nvcvj .nf- :-
ti cniaramt-ntc mo-trato il piopo.-uo 
di l itnnndate pine d:e la pio- = i'i'.i! 
r unione del Con.-in!io e eh pol.u i//.a: o I 7 

j.-u problemi or-jan / /a l iv i e non pio-
Ì 1:1 amniat ci 1! pro.---:mo Conj:ic.= o .-1"! AWISO 
! Pai t Ito, che dovrj'i e=-eio convcica'u | r ' " ' ^ 

ub.to dopo la fine elei lavori d"lla l -Vi-ii'" 
' A»c:nblca Co.-tituon'e 

l'I VI Ito INCillAO 
Olret'iire 

MAH CO VAIS 
r t - ' r ! i " n r o . o i t u ' i r"-i:uiri5ab1lp 

ttali'i'iiifnto ripo^rfifioo l) K .- I S A, 
Hnma • V'JI IV Nov<»mtir» 1 J'i H.IIIII 

C n n Y f * * i o n a n a p."r l« uot id l 'a In Rornn 
. - o o p T a ' i v a nt";trlbii7.'onf» Q ' i o t i d t a n t 
V 1 J/- CnT7A"c HO T"'"' f i " M 11J 

PICCOLA PUBBLICITÀ3 

Min. lei I M I . . .Neri-ilo larit la doppia 
QueMI avv i s i si r i c e v o n o pressei la 

innri-'.'-iini i n a esc lus iva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA ( S . P . I . ) 

Via del Parlamento n. 9. - Telefono 
•.l-riT.' e Bl-Sfil ore 8.30-18; 

Via del i n t i m e o. 75, 7«, 18; tei. 
is-s.14 (arie, via l'. frlspl). ore 8.30-1S; 
S.I'.A.I I. . Galleria Colonna n. £5, 
tri. KRV5fi4 . Largii Cblcl) . • A;eti*U 
Hunaventa » Via Tornaceli) 147, tei, 
hi-157 e EI-EO-i ore 8.3(1-13 e 15-18 -
Via elrlla Merce-ile 54-A (Illatellca 
Onarlnoi M ] , iron.17 . Via Marco 

! Min^lieltl ts. tei. KT-174. 

Occasioni L. 12 

!_• 

•1 p a:M Crìi-
s T . r<<r, iAn ' ' \ 

-•••-"•Ti rr ^ li. 

I / a c c e n t o sul l ' i - - icenza el! da'-e ii't , 
n u o v o c o n t e n u t o pioRrnm;nat;«'o nl'a [ 
l). C. — n ncr m e r i n i d ire iin'i l i | , c - I 
1 o i e preci.--.i/;(,iie del pros i i'".'ii* — I 

.'fi Oli orti- d ' i m p i e g o L. IO 

A. CERCASI 
. l i " ! , . 

• ' ."'ì r,v ,-\. r f rjni 
f --T 

I" 
111 IC.1 

— / rrpubhtti ani 
the sono !•• 

— ri }ia r i -p i i '*o I •! 
maiSioranza al ( " " una Suerra la reazio ,e ameni aria sia'1 

quindi studiando ora un altro piano f/(l" , , ' r 

presso, stanno fai rutto t.ini s/or/o pei 
catturate la /'resilienza Issi t ertami, a 

1/1 < tmipustarr licite .mpor 
ani he m mio al l'arlilo 

he è ti 1 arltto al qual 
voti 

a n 
leili 

altari o. una inuma ftrateila ha.ala sul 
I assuilo ihe rimerita dovrà >t,slrtirre\ 
da sola il prst, di un nuovo conflitto ', ' /"«•"" ><"/">. 1 
ponhr riuronn r slama r noi, p,,lrrb\'a"" / " ' " " " " ' 
l'r ne vortebbe sm.lsere i,r'-nna , ! / . . . . . - ' tlemorralit " 
co' ITO l'I mone \of.ctn a 

' T r e d i r e t t r i c i d ' a t t a c c o 
| Oneste lon'idet'azmni. ,be som, con- • " " ' ' " • dovranno ani 
| fes.ate abbastanza apertamente reJl, Sta I f"'^re Ir proprie r..«i/i..,.i 
| / i I i.ih e ila me </•/.•» siate- Uà dermi,-1 / " " " ' ' " I'«-»"'C»-JI/II o. Se questo tentali!» 

nate tirila statura proli r«<in.7 aiur-\""" rtii'iira. n verificherà 
! pur Iti di partenza dal',"'"""""" del l'arido di mot latito e na 

• cera allora l'è 

COHÌI cui; II-I:I-: GIUSTIZIA IMÌII r i n n 

IJ11 o 1» o V a I e r i o 
' italiano firinra prevalentemente 
loficrat. le ffwzc pio*rf-*'Vr, dal tanto lo- . 
I ro. ir tiiiil.ni.it salvate {'milita di Uno ; 

h'ts-r lutiate tli taf ' 
srl.it al 

ci>ni;nu-i' , i-:no 
M n i t r i . Ucac 
ni private 
la piemia 

t i inr .a p a t i n a l i 

. , _ la -riti e la 
prti*t rssioa 

li partenza n.n , 
americani inuommo peri'"'''-' «""ra I c-;:nt7a di formare d tir 
coi , Insinui, m rappnr-iT" partito. Se i due partili, rrp-.ibblua 

' " - democratico, si pre<culcrannn atn-

riall.i 

licite nmr.'iMM.slrnrio-' 
. 'Imnmii .-rrn nel c s j m p i o ' 
toi idcrif i artigiana Ptti-

1 v e n d i t o r i a m b u l a n t i in i z iano O J R Ì 3 F i r e n z e il l o r o 2* C o n g r e s s o N a z i o 
n a l e . I v e n d i t o r i a m b u l a n t i s o n o o ; c i in Ital ia c irca m e z z o m i l i o n e : u n a 
i m m e n s a c a t e g o r i a , ancora non su lTic ien lemente c o n o s c i u t a r a p p r e z z a t a , 

c h e d e v e r i s o l v e r e i n n a n z i t u t t o il p r o b l e m a de l la propria un i f i caz ione . 

. Cf'ifiiM. che. nelle marra dei i ;m-
nupo ì i protrili a / ' o m o non Ita mai 

i t i rìciifjro .Mifficiciifr ; icr pattare 1 
. pochi operai, a fine settimana. 
! Urano 1 f cn ip i de t r o b o a n t i d ' . ' cor-

10 ti svrtv'va 1 rotnp.U nU'l-'i'ti't, 
tecnico. •••ii in tli"... ». .-If.'ii l ' . o f t -
chelici fu nt.sutiitii i o n i e e ' T c n ' i r > o 
all'ufficio jicr l'i-iiiiìruziniic del 
c o n t r i b u i i iprìen'.i: di h ; a'-s-.-y al-
l'ntficio diftii t'ua'r cfoi/o r»i.t <.1c 

i dot e con r,'i »» rn'irc/mr ' 1 mintiti--
> nuova II lire al p i o r n o Hiprt'y i n -
1 somma la 'nr. vita ili imiticti'-to In 

proirsniiiia reazionario al-i S l (,, Musichili che preparala ic\ 

stampa 
rtrana. «<o " 
tptale eh r-tratril.i 
arrivare a tette 
lo alle quali stanno cinicamente parlati- . 
./<. sfida stampa, alla radio, in pubblici "c,'"e c""_ 
dibattili d, un piano di altaico tndita- , e f1""»"- """ " ' w . ' - i " ^ '«lozione. 

re contro II ninne Sovietica the regue tre 217 progetti di legge 
threttriti: la pr.ma passa per il Catta- . . _ . - _ , . 
ni ed ,l Poh, \ord; la seconda altra- contro i Sindacati 
verso le isole ci.e erano rollo mandato Set prossimo a-mn e mezzo. I' liner.ra\ 
tiapponrse. dalle q'tah pensano ili pò- assisterà a lolle 'tditiche ili vasta r.prr-i 
ter distrntìere con bombardamenti alo- ; cussione. L'offensiva capitalistica sul pia-] 
mici t-itt.l la 7o:a industriale della Ai - !"" della politica interna ita entrando in< , , , , j __!-„*, , r ;r , r , n 1 rr>-ni-crrli;n e Cavai-
berla; e la terza ras.a attraverso ,l\ una fase psrtittdarmrnlc aiuta e ne f*\Vo>sc ogni CC5<7 I.a compagna M -I Cai alar ificio ^Lf.n ci *'™>''r \ ' ' " 
Mediterraneo e va sino all'Iran e all'Iraq.'fede la campaina antismdai ale e aiti* disio r i u sc ì p e r o a far passare sof- : lem dot e Ita jnnn 1/ capo it.jicio 
alla Turchia, alla (.recia. \ operata cl,e la reaz.one ha scatenalo. Sol- to li vc.so dei poIi ; :of . ' i C ad. occut-l contabile / ino ali S reltemhre. / ino 

Come si vede, tulle e tre le dirttfrt-', tanto alla Camera dei L'apprr<ctttanti a tare manoscritti, bozze e cl'chcsialtn guerra pr.rtiry.r.nn. AciTurni- ' 
ri d'attacco lasciano fuori l'Iuropa. h'\ " arhiniton tono siali presentati 2fT prò- tlcU'ultimo numero del giìrnalei mente dietro quell'uomo Iranr.nll. 
questo un fatto che i parlili profressivi, triti di letie antif.ndarah! /." questo il] clandestino cnmiiTìista ' * J.a* . S r r - j f o evrvo fino a tcrn tarda sin re-
europei e rr.nntliali non hanno ancora suf.\più pericoloso deilt aitai chi che il n o !_..•„ , 
Prtrritemente valutato: essi pensar.o die. \ Pimento operaio art.cr.cano at'bia mai do "' 
poiché l'Iuropa è stata fino ad ora il \ Vito frnnteZtiarr. 

silenzio, CI, iiidif.tr, ah della ct'tó 
aggressioni impcrialistiche. I l ' , c connscevar.o le si,- cn riciclici 

All'alba del U maggio 191Ì4 la ciccz'onali. tciTt.«i corani:,o gli cprU 
polizin fasci-in entrò nella ca*n di,rovo le porte delle loro a zi 'refe 
U 'o f f cr .4 i i ' f '5 io . ciesfc'i cii snpritsnl-, Se lo contesero Pas~ò dn'lr. di'Ui 

F r i i - ' Cresta, produtlrn r eli i n n o - n t n c 
al incFf. ad 

to la sua giovane compagna. , . . . - 1 
nò con le sur mani pedanti ITO I c j c p r i c o f r . a 
Icvzuola 7i'/o;-r, cfelln s p o s o , scoi- ! un'altra azienda a ÌT.OO e indi" at 

fifHi l re 

JI 11 mero 
comsiri.tfo 

Aud'sitì ìiori aveva ancorai gistri con:ntnii c'era 
\ compiuti 25 t.i.ni. L'ispettore di po-J latore. 1/ c.wimrin che 

inhih tei,ac3 cint-
Ir. 1 tjf.c 

Vizia nel suo rapporto al Ministero 1 dirigerci la vita del 
riceva di lui- «• giovane intcHigcn-] destino; ti compagno 

o» vigile attesa, r inunciando a d | d e | c n n i n . t e condizioni che at ten-
«tti intempestivi cnc potrebbero: „ p0mica economica gcne-
p r e p u d . c a r e .1 «uccesso delle n - | * a l e . £ i n m a t c r i a d i

 B
7 z i , 

vcndicazioni. 

centro di o;n, co-fililo, rior, è fonrf-J Ino dtth aspetti dell'off ensipa capita . 
pibilr una iuerra ulta quale VFnrnpa non\H'tica e il tentativo di mettere veli'ille . . ^ . . . . . . . . . . - !»••#. . . . . . . . . . ^ .-s,».. , 

i partecipi e quindi- non suonano abha-, tahtà il Parlilo Comunista Americano., te, coraggioso, semplice: si e cd-,na'o da Pon~a 
* ha|*"*'ues*a de l l ' aumen to da 200 a DOO l - r C ; « ; a r 7 a et eri£ic.in,rnfe l'allarme, l'na de!- ima la cosa non sarà tanto facile. I r\ dottalo tutic 
r i t i - ! del s'.iX=ieJ o e .orns l ic ro I>sr gli a=s.- i le poche ecccz,011. forse, è il Partito Co\ matte ir.contirciann A capire che l'off en 

e v e n t u a l m e n t e ' cu ra t i e pe r I non a c c u r a t i . In tal -maoista Italiano, ,1 quale, mi sembra, è • swa contro il Partito Comunista mn i 
' nioelo I non ass icurat i codranr .o so l - 1 stato fra 1 primi ad i-uliniduare i peri I che un aspetto della lotta contro le for 
t an to de l l ' aumento parz:a le da 200 a l r o / i eie derivano da certe tendenze drl-\ze operaie e democratiche in tenerale. 

ÌTim " 

per; 
ere 

io iter-
cri ',<,r-

250 lire. impenalisrno americano. litassunendo — ha finto l'nMrr la 

I c o n t r a t t i d e l c h i m i c i 
e d e ! c e m e n t i e r i 

T.c discussioni in corso per 
contratto razionale dei 
sono entra te in una nuova fase. 

il! 
chimici | 

Da par te loro, però. 1 ferrovieri 
richiedono, sia dalla Commissione 
che dal Governo, la massima sol
lecitudine nel venire incontro ai 
lecitt imi desideri dei ferrovieri 
italiani, benemeriti di fronte alla 
.Vazione per l 'apporto dato alla ri-1 dopo ij raggiungimento dell'.-ccor-1 
costruzione e aila r ipresa del pae- do sulle lavorazioni nocive. E* ini 
ne. In part icolare, i ferrovieri ei esame ora la par te interessante !e 
at tendono l ' immediata concessione categorie imoiegatizie. i 
dell 'acconto di -4000 lire sugli aii-1 Si sono concluse favorcvolmcn-J 
menti per i quali sono in corso, te. intanto, le trat tat ive per i l! 
tra t ta t ive fin dal set tembre scorso.!contrat to nazionale dei lavoratori] 

Un'al t ra categoria che at tende! del cemento, calce e gesso. L'ac-
dalla Commissione di Ministri i l ' co rdo raggiunto rappresenta 
pronto accoglimento delle r ivendi-j concreto miglioramento per la 
razioni da lungo tempo avanzate. ; tegoria. 
è quella dei Vigili del Fuoco. Lai 
loro Federazione ha comunicato ' 
che se entro martedì non saranno! 
Ftate date concrete garanzie in j 
proposito, inizierà una seconda fa-
5e dello sciopero, più acuta di 
quella in atto. j Gran parie rìci> r:ch.cs*e 

Infine, la nomina della Commis- tberco!ot:ci sono state* accolte dal Co
dione governativa ha detcrminato; mitato min-steriale nominato appost-
]a «sospensione dello sciopero des tamente per il loro esame 
dipendenti dagli Uffici del Lavoro. ' G:a nei p o m i seors- > 

• • » • _ . > i relative al trattamento alimentare. 
Lo dich iaraz ioni 

di Rubinacc i 

La perizia psichiatrica disposta 
dalla Corte per Maria Pasquinelli 

c o n riirelf'iT e cr,-i-
pìtt da arsoli ere. Allo scoppio del
la guerra lai orava, in ui.n d:'.ir. 
censita dal fr,hbrigu«"rra rojiir ' ic 
fu esoneralo nei richiami alle t e 
mi. .Arerei ri.«ro eoi suoi orc'i ' . *n 
silenzio, la rovina della Patria: rrn-
hzrarsi la tragedia da lui p 

X Mas, SS tedesche, banda Fianchi, nei racconti dei 
testimoni a discarico - 11 processo rinviato a mercoledì 

le responsabilità per 
salvare i suoi compagni ». 

K dopo '.re mesi ài carcere, il 
nostro compagno Walter Audisio 
fu tradotto a Ponza, condanni lo r i 
massimo della pena prevista ria | i 
legge: 5 einni di confino. Fu porta-* lizzarsi la tragedia da lui ps-^tistn 
to ria dunque dalla sua piccola cif-ì dalla prima govinezza; aveva tris
ta ammanettato come un ladro. Lo! Io lottato, lavorato, sofer;n per 
sua giovane compagna, raccolte le tcongiurnr/a. 
poche robe ancora scnr,vo''r dflHe, Q„C 5 f r t i n breve la ma etcì ci! 
mani dei po!»:io:;i pi costretta e. tnrl,no Uahar.o V.'nlrrr A'idisio 
lasciare la casa; v,*$c cinqv.c lun- j \-U(,mo che in r.ome di tutto m fo
ghi nr.ni ro! iecr?.io padre pcr.sio-, po]o g.„ft,z,0 ^Vissnlini Xc'.ln sur. 
rato. Aveva,,o da spendere, in due.<Vi!fl f o f l hn t-OJrìpi1itn J f n , r f ,j 
ducrcnfcqwarnnra 1-rc "icnsili | j , ; o do re re . r.el modo Tvnlir.re o r . 
Qualche 
a rn i -a ra 

f/,'ri»;a di lire oam r>e.<;e!;n p,,i <-pprczzchile precisicn,'- ve! 
rostro Partito che si onora d'ai cr-, 
lo tra i militaiiu pi'i ' t l o r i . t , c:l| 
calrafuri/ìrio d'Alcssandr a. co ' ie a 

I 

un 
ca-, 

'Dal nostro Inviato'» 
T P I F > T F . 22. — c T ' I n t r l l i p r n r e 5 r r -

rr*pon«ar>i!e f l f l la m o r t e ffrl fé-
~~ Non è la primn »fil-

Richieste dei hibercolofici 
accolte dal Governo 

d"j 

In m e n t o alle notizie apparse 
•lilla tregua salariale, l 'avv. Rubi
nacci, dir igente dell'Ufficio con
trat t i e vertenze della C.G.I.L.. ha 
dichiarato all 'ANSA che è impro
prio pa r la re di - denuncia » della 
tregua da par te della C.G.I.L.. dato 
che la tregua fcadra automatica
mente il 27 aprile prossimo. 

* 11 Comitato Direttivo della 

erano state accolte integralmente dai 
compagno Cerreti. Alto Comm «sario 
per l'alimentazione. 

Nella sua riun:on<? di Ieri. II Comi
tato ha accolto le richieste del sus
sidio straordinario di disoccupazione. 
de: Prem'o della Repubblica e della 
indenn tà giornaliera per tutta la du
rata del ricovero, a tutti eli a.-si-u-
rati. 

Per la decsa opDosi/:one iiian re
stata dalla Presidenza del 

roltr il Prufriitnr flrMrfinn 
fil in»itjirr la cLfr-s »H «tirncrM Jtrrt-

. . . , .. . ., - , , lamrntf al Irmi tiri j,ro<-r»»o. \cp;on« 
I . ' n ' 4 ^ \ • ? • *ri' r ' l" ' - 'r ! - «nl.te cn«e. l i . Corte "non 

ì-.t, eie jrli ,n-lr-i «irri.T.'.no un li.r.i rlr- f ; r i | „„,„ . , W r » . . , . . , n , I„„i r rI r i . 
mento |.cr ftc-irr «il.ia/iotu forl...!#. in ,,r J ,r„ „ ; . „ „ „ I .mpirnra con .orri«i 

|nna j«r.,, che la cesalo di controllare. , , „„P , n r J , r ,;,.-„.„ v , , p r t r r . mr,Usha 

I >..!-• t., e . , .ìuhiaraz-.-n- f-«tt,rn, d»l- ,,•„,.„ ,.,„_, c r ( . r r , , - , 4 

Uast. >oIP,. m*~ mo r-,.r.nrn-r .!H foro ì X | , , ( ( ) f t r , a ( < „ , „„„ , • „ , „ , . . , . „. 

tu- r,.r'','"'>' P r "1'1 , , , I I , n l / ° l ! r" " , , ' rn /a
|lMi.nn.ìoM e!, «pr-IoTi. M tr.tr. r—i 

i « ( . l i it.ili»r.i h s n n o p r r p n r a t n un co l - „ „ p . , r - , - , . , n , . , M 1 , < I r.inrhi > r h r fu I.? 
. p.-< r M^rin r.>»qn:r.rl!, Io h» f i n i i " ' M „ r , , l , ; | , R r , - , 1 f . , , -oznc ». r la C o r -
JtJt.rHtii e T o p . n i o n r ilrl r a p ( usicor.l .!<•!-1 | p p , , , , , . , , | e «.-. hr <\ :r«to r.o-j intc-

r'eh-e^te ' ĉn-iAt̂  smrru.ins, 1 rr-<a 
Ir opinioni nTfriali «nno r!i:nqnr i l i ) Ni-H'inlirn^a pr.rr.rr'ili^n» «i nanno final-

«rrprnti, mi la più arrrrilitatii a Trir-. rnrntr i primi colpi" ili «crna. 
•>tr è crurlla inr>prr<»a e cioè che Maria! ^alr *nlla prilan.i il rr.lattore ilrl 
l'a-iiiiin.-lli «ia tittima tli tira «pcriila/io-1 « <rmprr A»a«ti» «li Torino, l'idi» ?»' 
ne* 
ili 

-«Tiiin.-lli «ia tittima ili tira «perula/io-1 , <rmprr \«anti> 
polii,,-, e che (rli_.tr"! rl,c finrono . a n o Dirr cl.r ha rnnn«c.iitrt la Pa.qi.i-
.lirrnilrrla. vano i primi « rolrrla j «-111 nrll'antiinno .IH U c afferma cUr 

sedete impiccata por poter poi fare •)• lei 
una croma, una mirtirr e «opratntto un 
protrato prr Ir loro, mrnr politiche. 

I 'mlirn/a ili o^c-i Tnle re«ru«.«ionr ilei 
primi tejii dell.» difesa 

Tarlano ilncr>e prr*r>nr tutte inT.i-
! -.ite come la Pa-ipimi-lli e fjna«i lultr 
I i htiiiTMtr daH.ì flifr-a ini prrn«o «ri.po 

Consigl o, | ,1, |ifop.i-»mU poi,tira al Hi fuori tiri 
CCi.I.L. » ha detto il rapprcscn- non ha trovato accoglimento la il-'|>rorc»ò. ' Ire tolte il prcMileme e rlue 

e«»a non .HCLI una mente normale. De
pone ("• ti'lo Br.irci. memliro flel Comi-
iato «li I ,!>cra/ionr di IMmr. Conobbe l« 
P.i.fiumrlli il I> foirmbrr "44, durante 
un roniccno ili partigiani. Maria Pa'^ni-
nrllj jli rhir«r ili cnllaborarr con l,i X 
Ma» fimtro pli »la»i .1 p.irnri.ini rifiu
tarono 

Il te>tr ruiile Nf̂ r'a ra«fjiiinrlli il ;4_ 
dicemrirr dello stesso anno per la mede-' 

intrrTrnirrl«in>« ragione e prr«i<frite ori «no rifinì. 
a rollalnirarr. Poche ore dopo la T;«ira <1 
M^riT Pa-rpinrlli. erli fn arrctato fiali 
i*.>. teile*rhr ni inviato 
ronrenlramrnfo tli Matiia'i«en 
fino a librra/ionr «ixmuta 

.\.<ieme a Mari» P»«aninrl!i, era Italo 
'-auro. Il prr«itlrntr rln'eile r]n«lr fo»-e li 
mrnlalità tirila Maria Pa.qnitielli nel -ni-
<ii/m <lrl tr«ir. Dapprima (.nnio Br.un 
ri«ponilr: » I ra troppo italiana > ma poi 
»i ci»rrr**r r afferma: « A**nl*.t̂ Tnf nie 
fuori «lei nVrm:ilr ». 

l a i1ifr«a lia esaurito i tr«li. Il Pr<-»i 
.Irntr *i air» e flur: « Dall r-amr rfrlle 
proxe ilrlle to*timonianre avite in nuc-
«to tlih.ittiro d'ulta i Iir nella mrntalitc 

I flell'impiitata e»i»te un» nnte»olr fl<-pre"t 

*ionr anormalr. \rrra perciò formato un 
comitato medico per (rimlirarr lo «taro 
p-if hiatriro ilrll'impiitata. I a Corte «i 
ar«'ornerà a mercoledì Jf» tnar/o alle ore 
IO per u d i r e i re«pon»o medico ». 

Il p'ibbliro r«ploi!r in un urlo di ri
bellione. Maria Pa>quinrlli »orrn!r. <,t,n-
nini «e rolla il rapo f!elu«o. Il «no Ini -
latito di Tare della Pa^punrlli una eroi
na i rolla nel nulli la Corlr *i riltra 

! ron molla f i lmi Ila apollo il «>io ioni-
può ion la pin alia diplomazia 

~ ^ ^ M. C. 

?,-. 

anche n Ponza al confina* 
to U'rlfer Avd,s,o. 

z\ Ponza incontra rnr, ri »-^echi 
rompnani: da Terracini a Scccci-
marro a Secchia; il lavoro di par-J 
filo Cra intruso. A.idiFio — rac- , 
confano i suoi compagni — eri tra' 

al Campo diji più sereni ed i più rffiri . Face" 
cìnte rima-ri i-(j ottrllp rt f».77to il cuoco: fu per-' 

sino elogiato dal Comi'a'o per la 
sua cura net cnrnr,t>re le condizio
ni igieniche della colonia. I que
sturini lo rispettavano, un poco 
anche lo temevano: temevamo ta 
sua serenila, il suo sorriso lima
no. la sua quieta certezza. 

Scontala la pena cg'l torna aó't 
Alessandria. Fra l'anno 1U21} il mr-\ 
se di pino*: >. 7-a puerra era alfe1 

porre. Ammcmto dalla questura 
sorvegliato, braccalo senza fegvo { 
la vecchia c'icnda. gli negò l'irn-
plepo. VITSC alcuni me.«i di d:.«r>c-
ctipariorte, di dixperarione. efi fa
me. «-Ci r.ufrirarno. Fa mia corti-
pagna ed io di latte e patate les
se » dice sorr.dcndo 

Una sera un amico gli df5v» che 
il vice dircllcrc della federazione 
agricoltori era un compagno di 
5Cfofa. Walter Audnio andò a bii.t-

'.«are a qtii'IIa porta- * Tu «ci un 
fascista, io sono un comiunsfa; me 

Dorico, il «jiono 2S ap-i?c V'i'i. 

I.leiifii nomina t ivo dei VIN
CITORI dei 1(> IMIK.MI SET
T I M A N A L I d j L. 2.000 eia-
sciint» in Buoni del Tesoro 
r.strnlti suliato 'l'I marzo IH 17. 
fra i presenta tor i tli 
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